
CAPITOLO V

NORME TECNICHE PER LA COMPOSIZIONE DEI TRENI 
DI MATERIALE ORDINARIO

LOCOMOTIVE

Art. 47 

LOCOMOTIVE IN COMPOSIZIONE  

1. Le locomotive in composizione ai treni possono essere:
-  attive, utilizzate per la trazione del materiale rimorchiato;

-  trainanti se stesse, non utilizzate per la trazione del materiale rimor-
chiato;

- inattive,  rimorchiate.

2. La trazione dei treni è normalmente effettuata da una sola locomotiva. Si
fa eccezione per i treni di particolare importanza, per i treni percorrenti tratti
acclivi e per i treni pesanti non convenientemente sdoppiabili.

3. Per la trazione dei treni in nessun caso possono impiegarsi più di tre
locomotive.

4. La possibilità di circolazione delle locomotive sulle linee è regolata dalle
norme di circolabilità riportate nel Fascicolo Linee/Fascicolo Orario. Le even-
tuali limitazioni previste devono essere prescritte al treno con M.40 dall’agente
addetto alla formazione treni.

Art. 48

TRENI IN SEMPLICE TRAZIONE - TRENI SPINTI 

1. La locomotiva deve essere ubicata in testa al treno.

2. La circolazione dei treni spinti, senza locomotiva in testa, è ammessa per
i treni navetta, per i treni materiali e di servizio, per i treni in retrocessione, per
i treni soccorso o per altre necessità di esercizio, rispettando la velocità massi-
ma ammessa per i treni senza locomotiva in testa, le norme di frenatura e le
norme di circolazione prescritte per i treni in retrocessione.

3. Avanti alla locomotiva di testa è ammesso ubicare, per particolari servi-
zi o necessità di esercizio, uno o più veicoli purché con freno continuo efficien-
te, rispettando i limiti di velocità indicati all’Art. 65.

Artt. 47-48 — 74 — (Disp. 26/2003)
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Su tutte le linee è altresì ammessa la circolazione di treni, da considerarsi
con spinta in coda, composti di due locomotive munite di rostro, attive e colle-
gate col freno continuo, fra le quali siano interposti uno o più veicoli per il tra-
sporto di personale ed attrezzi.

Le norme riguardanti le singole linee sono riportate nel Fascicolo
Linee/Fascicolo Orario.

Art. 58 

CIRCOLAZIONE E UBICAZIONE 
NEL TRENO DEI MEZZI DI TRAZIONE INATTIVI 

IN VIAGGIO DI TRASFERIMENTO  

1. I mezzi di trazione inattivi in viaggio di trasferimento devono di norma
viaggiare agganciati alla locomotiva titolare del treno.

I mezzi suddetti devono essere posti nelle condizioni previste dalle disposi-
zioni vigenti per la circolazione dei mezzi di trazione inattivi e in particolare:

a) le locomotive a vapore devono avere le bielle motrici e quelle di
comando del meccanismo di distribuzione smontate; gli stantuffi ed i distributo-
ri devono essere immobilizzati;

b) le locomotive diesel ed elettriche e gli automotori muniti di bielle
devono viaggiare possibilmente con le bielle in opera;

c) i rotabili muniti di pantografo quando circolano su linee non elettrifi-
cate devono avere smontati i pattini di presa corrente e l’intelaiatura dei panto-
grafi deve essere assicurata ai telai di base mediante solide legature.

2. I mezzi di trazione di cui sopra devono essere visitati, accuditi e sorve-
gliati dal personale di macchina della locomotiva titolare del treno con l’osser-
vanza delle seguenti norme:

a) quando la locomotiva titolare del treno è costituita da una locomotiva die-
sel o elettrica, oppure da due locomotive in comando multiplo (ai fini regola-
mentari da considerarsi come unica locomotiva) al personale di essa possono
essere affidate:

-  due locomotive inattive, diesel od elettriche del tipo ad assi liberi;

oppure

- tre automotrici inattive;

b) qualora la locomotiva titolare del treno sia diesel od elettrica può essere
affidata:

-  una locomotiva inattiva elettrica o diesel del tipo a bielle per la trasmis-
sione del moto agli assi o un automotore dei gruppi 214 e 216;

oppure

- una locomotiva a vapore spenta.

(Disp. 26/2003) — 79 — Artt. 57-58
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3. I mezzi di trazione inattivi non agganciati alla locomotiva titolare del treno
e quelli eventualmente eccedenti il numero massimo indicato al precedente
comma, devono essere scortati da un agente di macchina o da un agente abi-
litato alle funzioni di aiuto macchinista, al quale possono essere affidati insie-
me riuniti:

- tre mezzi di trazione di quelli indicati al comma 2/a;
oppure
- due mezzi di trazione di quelli indicati al comma 2/b.

4. I mezzi di trazione inefficienti devono viaggiare scortati da apposito
documento nel quale a cura dell’Impresa Ferroviaria (capo deposito, ecc.)
saranno indicati:

- la velocità massima ammessa dalle condizioni del rotabile;
- se i freni, continuo ed a mano, sono efficienti;
- se sono scortati o meno da apposito agente;
- la presenza di eventuali dispositivi atti a provocare l’intervento automatico

del freno continuo.
In relazione a tali indicazioni l’agente addetto alla formazione treni prov-

vederà agli avvisi e alle prescrizioni di eventuali riduzioni di velocità al treno
(1).

Qualora i mezzi stessi vengano trainati da locomotive isolate i documenti di
scorta saranno consegnati al macchinista titolare.

Gli automotori e le locomotive di manovra possono essere inviati inattivi per
viaggi di trasferimento in composizione ai treni, dopo essere stati condizionati
al traino a cura del personale abilitato alla loro condotta, secondo le specifiche
norme tecniche di ciascun mezzo.

L’agente addetto alla formazione dei treni, disponendo, per l’invio dei mezzi
suddetti in composizione, deve comunicare con modulo M.40 al personale di
condotta del treno l’avvenuto condizionamento al traino del mezzo.

5. In caso di necessità o di opportunità d’invio, anche prima o dopo l’effet-
tuazione di un servizio, le locomotive diesel ed elettriche e le automotrici pos-
sono viaggiare inattive in composizione ai treni, rispettando le norme di cui
sopra. In questo caso per eventuali comunicazioni riferite al rotabile l’agente
addetto alla formazione treni dovrà utilizzare il modulo M. 40.

6. Gli automotori di manovra gr. 208 e 213 possono essere inviati inattivi
in coda ai treni da una ad un’altra località a condizione che il freno a mano
sia efficiente. Inoltre per l’invio devono essere osservate le seguenti disposi-
zioni:

a) le catene di trasmissione del moto devono essere tolte d’opera;

Art. 58 — 80 — (Disp. 06/2002)

(1) Formula: Non superate velocità ......... Km/h da ....... a ........ per locomotiva inefficiente in
composizione.
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83 Art. 63(Disp. 06/2002) Art. 61

TABELLA 21

Massima massa rimorchiata ammessa dalla resistenza degli organi di
attacco - Treni di mezzi (1) leggeri trainati da una locomotiva

MASSIMA MASSA RIMORCHIABILE IN TONNELLATE

Gradi di
prestazione

Mezzi termici
e relativi rimorchi

Mezzi elettrici
e relativi rimorchi

Da 1 a 14 250 410

Da 15 a 18 200 360

Da 19 a 22 170 320

Da 23 a 26 150 280

Da 27 a 31 140 280

Nota - Il p.d.m. della locomotiva di soccorso dovrà curare che le fasi di avviamento o di ripresa della corsa
avvengano in modo graduale e senza strappi

TABELLA 22

Massima massa rimorchiata ammessa dalla resistenza degli organi
di  attacco - Treni trainati da mezzi leggeri

MASSIMA MASSA RIMORCHIABILE IN TONNELLATE

Gradi di
prestazione

Mezzi termici Mezzi elettrici

Da 1 a 14 180 280

Da 15 a 18 150 240

Da 19 a 22 130 190

Da 23 a 26 110 170

Da 27 a 31 80 140

(1) Vedi Cap. VIII.




